
Z ir à r  p. l  c a t I l o ,  Volgere il freno, di
cesi dell’ Atto che si fa eoo esso per far 
Toltare ¡1 cavallo.

Z o g ì r  a l  c a v a l o ,  V. Z o g Ab .
C a v à l  n o  m o r i »  c h e  l ’ e r b a  h a  d a  v e g n ì b ,  

lo stesso che S p e t a  c a v a l o  c h e  l ’  e b b a  
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Ma dicesi più comunemente e popolar

m ente; B e l  c a v a l o ,  n o  m o r i e ,  c h e  b e l ’ e b 

b a  a  d a  v e g m r ,  con che vuoisi indicare che 
l ’ evento di cui si tratta , o il favore, il van
taggio che si attende vuol farsi molto aspet
tare.

C a j i i n a b i  d e l  c a v a l o ,  Andature del ca
vallo  ,  N ella cavallerizza s i distinguono 
due specie di a n d a tu re , cioè VAndatura 
n a tu ra le  e la  difettosa.

L e prime sono :
Il Passo, ch’ è la più lenta delle andatu

re del cavallo, perchè in quest’ azione non 
leva molto le gambe, nè con prestezza. In 
questo andamento esso trovasi con tre gam
be basato al terreno e colla quarta sollevato, 
che diceBi In aspetto.

Il Trotto , andatura più rilevata e più 
forte di quella del Passo, in cui il cavallo 
va levando nel tempo medesimo le gambe 
opposte e traversate, l ’ una davanti l ’ altra 
di dietro. S i succedono in questo movimen
to le  une alle altre senza interruzione delle 
diverse energie del cavallo, e della diversa 
ordinata qualità del trotto. 1 cavallerizzi 
distinguono in questo esercizio tre tempi 
e dividono i l trotto piccolo, il buon trotto 
e i l  g ran  trotto.

Il Gal Appo è la più bella e la più pronta 
delle andature naturali, cioè una maniera 
di salto innanzi, poiché il cavallo in questa 
azione ha per un momento le quattro gam
be in aria. Dai cavallerizzi vien distinto il 
galoppo in fa lso , giusto  e disunito , e lo 
fanno eseguire iu tre tempi colla espres
sione P A - T A - T A .

La C arrie ra  è il corso più veloce di cui 
sia capace il cavallo nelle sue naturali an- 
datu ie, la quale però si distingue dalla Cor
t a .  ch’ è un movimento impetuoso.

Le andature difettose sono le seguenti;
La T b a t a r g a ,  ed è termine de’ nostri 

vetturali, che italianamente dicesi Trapas
so e da’ Francesi Entrepas. Quest’ andatu
ra è una maniera, diremmo, di portante 
rotto,  ed è propria di molti cavalli da cari- 
io , che non hanno forze bastanti per soste
nere quella del trotto.

I l T rAino,  ita lianam en te Traino, è una 
andatu ra tra  l ’ ambio e il galoppo, detta 
anche A ndar d 'an ch etta  o sp a lle tta , nella 
quale i cavalli galoppando colle gambe an
te r io r i trottano con quelle di dietro.

ìt^-m bio  o 1’ am b ladu ra , ed è quell'an
datura che i nostri padri latini distingueva
no col nome Equus to lu tariu s , che italia
namente dicesi d i portante. In questa i 
cavalli camminano con una velocita assai 
maggiore di quella d’ un veloce passo; e 
quei che hanno l ’ ambio fugacissimo stanno 
del pari col galoppo o lo avanzano; il moto

Í 82 C A V

delle loro gambe non è per diametro, co
me nel trotto e nel passo, ma per diagona
le. Chiamasi Chinea un cavallo buon cam
minatore di portante , che anche si dice 
Cavallo am biante.

CAVAbON , ». m. Cavallone ;  Ronzone ,  
Cavallo grande.

C a v a l ò n  d a  m o n t a ,  V .  C a v a l o  d e  r a z z a .

Detto per agg. ad uomo, S fren ato ; Sbri
g lia to , Lomo di costumi rilassati.

C a v a l ò n i ,  T. Mar. O tri, chiamano i Ma
rinai le grosse onde del mare, che non si 
rompono e non biancheggiano. V. C a v a -  

l ò t o .

CAVALÒNA, V .  S c o b a b i o n a .

CAVALOTA, add. Voce fam. Sopragg itlato , 
Agg. al lavoro del sopraggitto. V. P o n t o  a  

c a v a l o t o  in P o n t o ,  e C o s e » .

CAVALÒTO, s. m. Cavalluccio , Cavallo di 
poco valore.

C a v a l o t o  d b  l e  b b a g h e s s e ,  V. B b a -  

g h e s s e .

C a v a l o t o  d e  o n d e  , C avallone ,  Quel 
gonfiamento dell’ acque, quando o per ven
ti o per crescimento si sollevano oltre l ’ u- 
sato.

A c a v a l o t o ,  posto avverb. A cavalcion i 
o cavalcione  — P o r t a r  a  c a v a l o t o ,  Por
ta re  a  p en to le ,  Portare uno con fariosi 
sedere su l collo, e farg li passare le gambe 
davanti a l petto.

S t a r  a  c a v a l o t o  , A ccavalciare. S tar 
sopra qualsivoglia cosa con una gamba da 
una banda e l 'a ltra  dall'a ltra .

S t a r  a  c a v a l o t o  d e l  f o g o ,  Covar la  ce
nere. Starsi continuamente al fuoco.

S t a b  a  c a v a l o t o  d e l  f o s s o ,  Lo stesso 
che S t a r  a  c a v a l o .  V. C a v a l o .

P o n t o  a  c a v a l o t o ,  V. P o n t o .

Z o g à b  a  c a v a l o t o ,  V .  Z o g à b . 

CAVALLZZO, 8. m. Cavalluccio,  Cavallo 
di poco valore.

CAVAM VCIIIE, s. in . M acchiaiuolo; Cava- 
m acchie; N ettapanni.

CAVANA, 8. m. T. de’ Barcaiuoli, che sem
bra corrotto da C apanna. Ricetto d’ aeque 
fatto a guisa di serbatoio, il più delle vol
te coperto, ove ricovrano le barchette, spe
cialmente di notte tempo, per la  loro sicu
rezza. Chiamasi C avana anche quel Rivo 
o canaletto che s’ interna nelle terre ; e co
sì pure la Stanza delle barchette o sia il 
Luogo ov’ esse stanno collocate ai traghet
t i, e dove si monta per passare alla riva 
opposta.

CAVANELA, s. f. Chiamasi da noi quel 
Canaletto artifiziale, che fu cavato per dar 
comunicazione ai fiumi fra loro, come bo -  

no la C avanella dell' Adige e la Cavanella 
del Po, e nel Quarnaro la C avanella d’Os- 
sero. Quindi la voce vernacola non può 
essere stata formata che dal verbo Cavare, 
e corrisponde a Escavazione o Scavamento.

E s s e r  d e  q u e l i  d a l a  C a v a s e l a  , detto 
fam. e fig. E sser un piluccone, dicesi d’uo
mo ehe volentieri piglia quel d’ altri. Es
sere  uno scrocchino: Essere come la  g a l
lin a  di Monna Cionna delta la  Scrocchi-
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«  a ;  E’ non è oca e beccherebbe ;  T irar  
l 'a iu o lo , valgono Non perdere alcuna oc
casione di guadagno, benché di minima 
importanza. Tirerebbe a  un L u ì ,  dicesi 
d'uomo misero, a cui s'affaccia ogni cosa 
per poca ch’ ella sia.

CAVAR, v. C avare , contrario di Mettere.
C a v a r  b a l a  d ’ o b o ,  T irare un g ran  d a

do; C avar i l  breve g raz ia to , Avere gran 
sorte.

C a v a r  b e z z i ,  Attigner d a n a r i :  Dicesi 
per lo più in mala parte.

C a v Ab  c h i ò  e  m e t e r  c a i c h i a ,  detto me
lai. C avare un chiodo e m ettervi una ca
vicchia. Fare un debito nuovo per pagar
ne un vecchio. F a r  vo ltu ra , cioè Levar un 
debito dal conto d’ alcuno e accreditarlo ad 
un altro. Scoprire un aHure p er coprirne 
un a ltro

C a v a r  c o s t r u t o ,  V. C o s t r u t o .

C a v a r  f a n g o ,  V. F a n g o .

C a v a r  d e  m a n ,  S g a r ig lìa r e ,  e dicesi di 
cose nelle quali s ’ incontri qualche difficol
tà , come danaro o altro.

C a v a r  d ’  i n t r i g o ,  D ispacciare: S b araz 
zare .

C a v a s s e  e l  c a p è l o ,  V. C a p è l o .

C a v a b  e l  c u o b ,  V. Cuor.
C a v a r  e l  m o b b ì n ,  V. M o b b ì n .

C a v a b g h f . l a ,  Beccare, Guadagnar qual
che cosa, C avar costrutto d 'a lc u n a  cosa.

C a v a r g h e n e ,  D edurne; In ferirn e, T ra r
ne qualche induzione; e dicesi d'un di
scorso.

C a v a r  i  c e l e g a t i  a u n o ,  o  C avar f o r a  

q u a l c u n ,  C avar la  lepre dal bosco, cioè 
il sentimento altru i. C avare i calzetti al
t ru i; T ira r le calze a  uno ; T rarre i l  filo 
d a lla  cam ic ia ; S ca lzare  alcuno, valgono 
Cavar di bocca i suoi segreti. D are d' in 
torno a lle  buche, Fare che colui esca, cioè 
dica, non se ne accorgendo, quello che tu 
cerchi di sapere — Lo c a v a r ò  b e n  f o r a ,  

Lo tirerò g iù ; Lo farò p a r la re .
C a v a r  i  f o n d a m e n t i ,  F o ndare , Scavar 

la fossa sino al sodo.
C a v a r  i p o s s i ,  V. Fosso.
C a v a r  i  i n t e r i o r i  a  l e  b e s t i e  m o r t e  «  

C a v a r  i  o c h i  ete. C acc iare  le in teriora  o 
g li  occhi.

C a v a r  i m a r o s i  c o  l a  z a t a  d e l  g a t o  ,

C avar i l  granch io  d a lla  buca colla man 
d’ a lt r i ;  C avar la  castagn a  o la  bruciata  
da l fuoco colla man d’ a l t r i  o colla zam
p a  a ltru i : detti fig. e valgono Ottener il 
suo intento per vie indirette col mezzo a l
tru i, con politica, operando destramente.

C a v a r  i  p i e  d a  l a  s t a f a ,  V. D e s t a f a b s e .

C a v a r  i  s p i n i  d a i  p e s s i ,  D iliscare i  p e 
sc i, Cavar loro le lische.

C a VABLA --- L ’ È UNO CHE CKBCA D E c a -

v a b i .a ,  È una san gu isuga , un a rro tin o ,  
cioè un interessato che in ogni cosa cerca 
il suo vantaggio — R b a v o  d a  c a v a r l a  , 
Lappola di p iano che s’ appicca a g li s t i
v a li g ro ss i, si dice del Cavar qualche co
sa da persona ond' è quasi impossibile il 
trarne.
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